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L'ambulatorio Dentistico  Studio Sanci srl con dedizione e impegno è riuscito ad 

accreditarsi come partner del Sistema Sanitario Nazionale nella cura delle patologie 

della bocca in particolare per il trattamento di tutte le patologie nell'ambito 

odontoiatrico. Rivolgendo  sempre di più la sua attenzione alla dignità del malato. 

La sua capacità di dare vita ad una struttura che offre specialità e servizi e consente 

all'Ambulatorio dentistico di porre sempre il cittadino utente al centro di un percorso 

di attenzione, in cui fiducia, qualità dell'assistenza, professionalità e valorizzazione 

della persona si congiungano in ambienti accoglienti e confortevoli. Il tutto sempre al 

servizio della salute e del benessere del paziente. 
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LA LEGGE N.190/2012 

 

La Legge 6 novembre 2012 n.190 recante “disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione”, entrata 

in vigore il 28 novembre 2012, è finalizzata ad avversare i fenomeni corruttivi e 

l'illegalità nella Pubblica Amministrazione. 

L'intervento legislativo si muove nella direzione di rafforzare l'efficacia e l'effettività 

delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

La Legge n.190/2012 prevede l'adozione del “piano di prevenzione triennale” 

formulato dal “ Responsabile della prevenzione della corruzione”. 
 
 

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE 

 

Avendo l'ASP Trapani adottato il piano triennale della prevenzione della corruzione 

2018/2020 ed essendo l'Ambulatorio Dentistico Studio Sanci srl scrivente accreditato 

con il S.S.N., il personale dell' Ambulatorio è tenuto a rispettare le misure contenute 

nel presente documento. 
 

FINALITA’ DEL PIANO DELLA PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

 

Con il presente documento si è inteso predisporre un piano programmatico che 

contempli l'introduzione di strategie e strumenti volti a prevenire e contrastare il 

fenomeno della corruzione, nella consapevolezza che la repressione della corruzione 



parta da una politica di prevenzione della stessa, basata anche sul Codice Etico già 

adottato, disciplinando le varie incompatibilità, intervenendo sulla formazione e 

garantendo la trasparenza dell'azione amministrativa e l'efficacia dei controlli interni. 

Conseguentemente ed in osservanza a quanto stabilito dalla legge n.190/2012, le 

presenti misure comprendono, anzitutto, una mappatura delle attività 

dell'Ambulatorio maggiormente esposte al rischio di corruzione ed, inoltre, la 

definizione delle azioni che l'Ambulatorio intende adottare per la mitigazione di tale 

rischio. 

Il presente documento verrà reso pubblico mediante affissione nella bacheca dello 

Studio. I dipendenti ed i collaboratori sono tenuti a prenderne atto ed a osservarne le 

disposizioni. 

Il presente documento verrà, altresì, consegnato tempestivamente ai nuovi assunti ai 

fini della presa d'atto e dell'accettazione del relativo contenuto. 
 
 
 
 
 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 

 

Le funzioni di controllo e di prevenzione della corruzione all'interno dell'Ambulatorio 

Dentistico Studio Sanci srl  sono attribuite al legale rappresentante pro tempore, Dott 

Vito Sanci . 

Ai sensi della legge n.190/2012 il legale rappresentante individuato e nominato: 

• predispone e propone, entro il 31 gennaio di ogni anno, le misure della 

prevenzione della corruzione ed i relativi aggiornamento; 

• verifica l'efficace attuazione delle suddette misure e la loro idoneità, 

proponendo eventuali sanzioni in caso di violazioni; 

• individua le azioni correttive per l'eliminazione delle “criticità riscontrate 

durante l'attività di monitoraggio”; 

• definisce “le modalità di formazione” per i destinatari operanti in settori 

particolarmente esposti alla corruzione. 
 

DESTINATARI 

 
 

La violazione delle misure di prevenzione previste nel presente documento 

costituisce: 

• “ illecito disciplinare”, quando commessa da dipendenti dell'Ambulatorio 

Dentistico Studio Sanci srl. 

• Grave “inadempimento contrattuale” quando commessa da componenti del 

Consiglio di Amministrazione, da collaboratori, da consulenti e fornitori che svolgono 

attività in maniera rilevante o continuativa per conto e nell'interesse dell'Ambulatorio 



Dentistico studio Sanci srl. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

AREE MAGGIORMENTE A RISCHIO CORRUZIONE 

 

L'individuazione delle aree maggiormente a rischio corruzione è effettutata sulla base 

del rischio di reati di natura corruttiva. 

Tali rischi riguardano le seguenti attività: 

• corruzione di pazienti per trattamenti privilegiati; 

• corruzione per assunzione del personale; 

• corruzione per avanzamenti in liste d'attesa; 

• corruzione da fornitori per acquisire indebitamente contratti e/o per effettuare 

consegne difformi da quelle dovute; 

• corruzione tra dipendenti per sottacere situazioni non conformi; 

• corruzione per cessione di dati sensibili. 
 

STRUMENTI DI CONTROLLO E PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

 

L'Ambulatorio Dentistico Studio sanci srl , in ottemperanza alla normativa vigente, al 

fine di prevenire il conflitto di interesse, l'inconferibilità e l'incompatibilità degli 

incarichi, provvede a: 

• Inviare l'elenco del personale medico e relative dichiarazioni di non 

incompatibilità a tutte le autorità competenti e alle ASP; 

• Effettuare controlli tramite verifiche a campione e a rotazione dei titoli 

professionali di cui alle dichiarazioni prodotte del personale sanitario laureato, 

mettendosi in contatto con le Università e gli Ordini Professionali, al fine di controllare 

la veridicità delle attestazioni suddette e il mantenimento della validità dei titoli; 

• Informare, con atto scritto, il personale sui rischi di corruzione e, in particolare, 

quelli che operano nei settori individuati dell'Ambulatorio come ad alto e medio rischio 

e, dunque, maggiormente esposti; a tal fine, l'Ambulatorio acquisisce dai dipendenti le 

dichiarazioni di mancanza di interesse, né diretto né mediato, nelle procedure cui sono 

preposti; 

• Informare con atto scritto, il personale tutto sui principi di legalità, trasparenza 

e correttezza e sull'obbligo di comunicare con atto scritto al legale rappresentante pro-

tempore dell'azienda eventuali modifiche della situazione relativa alla non 

incompatibilità attestata al momento dell'inizio del rapporto, ai titoli posseduti, ad 

eventuali interessi sopravvenuti ed eventuali procedimenti penali in corso o 



all'emanazione di sentenze di condanne penali sopravvenute a suo carico. In suddetti 

casi, il legale rappresentante pro-tempore ne darà tempestiva comunicazione all'ASP 

competente ed avrà due settimane di tempo per assumere i provvedimenti conseguenti 

che riterrà necessari, compatibilmente ai principi di legge vigenti in materia di tutela del 

lavoro. 
 
 

TRASPARENZA 

 

La trasparenza è assicurata mediante la pubblicazione sul proprio sito web: 

• Delle informazioni relative alle attività con più elevato rischio di corruzione; 

• Delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di 

facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle 

disposizioni in materia di protezione dei dati personali. 
 
 

ROTAZIONE DEGLI INCARICHI 

 

Data la struttura dell'Ambulatorio Dentistico Studio Sanci srl, risulta impossibile 

coniugare il principio della rotazione degli incarichi ai fini di prevenzione della 

corruzione con l'efficienza degli uffici, visto l'esiguo numero di addetti e la 

complessità gestionale dei procedimenti trattati da ciascun servizio, tale per cui la 

specializzazione risulta elevata e l'interscambio risulta compromettere la funzionalità 

della gestione amministrativa, per cui si provvederà a controlli saltuari incrociati. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MISURE GENERALI PER LA PREVENZIONE DELA 

CORRUZIONE 

 

CONDOTTE DA ADOTTARSI PER LA PREVENZIONE 



DELLA CORRUZIONE 

 

Il prestatore di lavoro dell'Ambulatorio Dentistico  Studio Sanci srl deve attenersi alle 

norme adottare ed impartite dal Piano della prevenzione della corruzione dello Studio 

stesso. 

Pertanto, il lavoratore deve essere informato del Piano anticorruzione al quale si deve 

adeguare e che è obbligato a conoscere ed a mettere in esecuzione. 

Il lavoratore deve collaborare con il Responsabile del Piano di Prevenzione della 

Corruzione e se richiesto deve mettere a disposizione la documentazione afferente il 

Piano, quali le dichiarazioni di non incompatibilità dei dipendenti. 

La violazione delle procedure ora descritte potranno fare conseguire azioni 

disciplinari a carico dei lavoratori non osservanti le condotte da adottarsi per la 

prevenzione della corruzione. 

Ogni dipendente ha il dovere di conoscere le norme contenute nel Piano di 

Prevenzione della Corruzione e ha l’obbligo di astenersi dal tenere comportamenti 

contrari alle sue disposizioni. Deve inoltre collaborare all’osservanza del Piano 

contro la corruzione segnalando, in forma non anonima, al Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione , notizie di possibili violazioni al Piano nell’ambito 

dell’attività dell'Ambulatorio; 

ove richiesto dovrà inoltre collaborare con le strutture di volta in volta incaricate alla 

verifica delle violazioni ed evitare di intraprendere iniziative individuali. 

L’osservanza delle norme contenute nel Piano di Prevenzione della Corruzione deve 

considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrattuali previste per i Dipendenti 

dello Studio, ai sensi dell’articolo 2104 del Codice Civile, nonchè per i Collaboratori 

dello stesso. 

La violazione delle disposizioni del Piano di Prevenzione della Corruzione e dei 

Protocolli di controllo del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di cui al 

D.Lgs 231/2001 da parte di un Dipendente dello Studio costituirà inadempimento 

delle obbligazioni primarie del rapporto di lavoro o illecito disciplinare, nel rispetto 

delle procedure stabilite dall’art. 71 dello Statuto dei Lavoratori, con ogni 

conseguenza di legge, anche in ordine alla conservazione del rapporto di lavoro, e 

potrà essere, altresì, causa di richieste di risarcimento del danno. 
 

1 ART. 7. (SANZIONI DISCIPLINARI) 

Le norme disciplinari relative alle sanzioni, alle infrazioni in relazione alle quali ciascuna di esse può 
essere applicata ed alle procedure di contestazione delle stesse, devono essere portate a conoscenza 
dei lavoratori mediante affissione in luogo accessibile a tutti. Esse devono applicare quanto in materia è 
stabilito da accordi e contratti di lavoro ove esistano. Il datore di lavoro non può adottare alcun 
provvedimento disciplinare nei confronti del lavoratore senza avergli preventivamente contestato 
l'addebito e senza averlo sentito a sua difesa. Il lavoratore potrà farsi assistere da un rappresentante 
dell'associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato Fermo restando quanto disposto dalla 
legge 15 luglio 1966, n. 604, non possono essere disposte sanzioni disciplinari che comportino 
mutamenti definitivi del rapporto di lavoro; inoltre la multa non può essere disposta per un importo 
superiore a quattro ore della retribuzione base e la sospensione dal servizio e dalla retribuzione per più 
di dieci giorni. In ogni caso, i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale non possono 
essere applicati prima che siano trascorsi cinque giorni dalla contestazione per iscritto del fatto che vi 
ha dato causa. Salvo analoghe procedure previste dai contratti collettivi di lavoro e ferma restando la 



facoltà di adire l'autorità giudiziaria, il lavoratore al quale sia stata applicata una sanzione disciplinare 
può promuovere, nei venti giorni successivi, anche per mezzo dell'associazione alla quale sia iscritto 
ovvero conferisca mandato, la costituzione tramite l'ufficio provinciale del lavoro e della massima 
occupazione, di un collegio di conciliazione ed arbitrato, composto da un rappresentante di ciascuna 
delle parti e da un terzo membro scelto di comune accordo o, in difetto di accordo, nominato dal 
direttore dell'ufficio del lavoro. La sanzione disciplinare resta sospesa fino alla pronuncia da parte del 
collegio. 
Qualora il datore di lavoro non provveda, entro dieci giorni dall'invito rivoltogli dall'ufficio del lavoro, a 
nominare il proprio rappresentante in seno al collegio di cui al comma precedente, la sanzione 
disciplinare non ha effetto. Se il datore di lavoro adisce l'autorità giudiziaria, la sanzione disciplinare 
resta sospesa fino alla definizione del giudizio. 
Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla loro 
applicazione. 

 

Nell’espletamento delle proprie mansioni lavorative il Dipendente dovrà astenersi 

dallo svolgere attività che non siano nell’interesse dello Studio. 

Ciascun Dipendente può partecipare, fuori dall’orario e della sede di lavoro, ad 

attività diverse da quelle svolte nell’interesse dell’impresa ove opera, purchè si tratti 

di attività consentite dalla Legge e compatibili con gli obblighi assunti in qualità di 

Dipendente. 

I Dipendenti e i Collaboratori devono tuttavia evitare tutte quelle attività che siano in 

conflitto d’interesse con lo Studio ove gli stessi operano, con particolare riferimento a 

interessi personali o familiari che potrebbero influenzare l’indipendenza 

nell’espletare le attività loro assegnate. 

E pertanto fatto obbligo in capo a tali soggetti di segnalare situazioni di conflitto di 

interesse, anche solo potenziale, adottando le procedure definite dallo studio 

A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, sono considerate situazioni di conflitto di 

interesse: 

• La strumentalizzazione della propria posizione per la realizzazione di interessi 

propri o di terzi contrastanti con quelli dell’impresa ove opera; 

• L’uso di informazioni acquisite nello svolgimento di attività lavorative a 

vantaggio proprio o di terzi; 

• Il possesso di partecipazioni finanziarie, di cointeressenze o di interessi con 

Fornitori, Clienti o Concorrenti; 
 

Le relazioni dei Dipendenti con la Pubblica Amministrazione, o in ogni caso relative 

a rapporti di carattere pubblicistico, devono ispirarsi alla più rigorosa osservanza 

delle disposizioni normative e regolamentari applicabili e non possono in alcun modo 

compromettere l’integrità e la reputazione dell'Ambulatorio. 

L’assunzione di impegni e la gestione dei rapporti, di qualsiasi genere, con la 

Pubblica Amministrazione e/o quelli aventi carattere pubblicistico sono riservati 

esclusivamente alle funzioni aziendali a ciò preposte e autorizzate. 
 

Il Dipendente non potrà: 

• Ricevere alcuna forma di corrispettivo da parte di chiunque per l’esecuzione di 

un atto del proprio ufficio contrario ai doveri d’ufficio; 

• Dare o ricevere, sotto alcuna forma, sia diretta che indiretta, regali, omaggi, 



ospitalità, salvo che il valore degli stessi sia di modico valore e tale da non 

compromettere l’immagine dell'Ambulatorio; 

• Subire alcuna forma di condizionamento da parte di soggetti interni al Gruppo 

o esterni, a ciò non autorizzati, per l’assunzione di decisioni e/o l’esecuzione di atti 

relativi alla propria attività lavorativa. 
 

Il Dipendente che riceva omaggi, o altra forma di beneficio non di modico valore è 

tenuto ad informare il Responsabile ed il Referente del Piano di prevenzione della 

corruzione. 

In ogni caso nel corso di una trattativa di affari o di un rapporto, anche commerciale, 

con la Pubblica Amministrazione, in Italia o in altri paesi, i dipendenti ed il Gruppo si 

impegnano a non: 

• Offrire direttamente o indirettamente opportunità di lavoro e/o commerciali a 

favore del Personale della Pubblica Amministrazione coinvolto nella trattativa o nel 

rapporto, o a loro familiari 

• Offrire omaggi, salvo non si tratti di atti di cortesia di modico valore e di uso 

corrente. Nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, in Italia o all’estero, non è 

consentito ai rappresentanti e/o Dipendenti del Gruppo corrispondere, nè offrire, 

direttamente o tramite terzi somme di denaro o doni di qualsiasi genere ed entità, siano 

essi Pubblici Ufficiali, Rappresentanti di Governo, pubblici Dipendenti e privati 

Cittadini, sia italiani che di altri Paesi con i quali lo Studio intrattiene relazioni 

commerciali, per compensarli o ripagarli di un atto del loro ufficio nè per conseguire 

l’esecuzione di un atto contrario ai doveri del loro ufficio 
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